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COPIA  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 
 
L’anno Duemilasedici addì 4 del mese di Febbraio alle ore 14:30, nella Sala delle adunanze.  
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle norme vigenti vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano presenti: 
 
MICHELI PAOLO GIOVANNI (SINDACO) 
MONGILI MANUELA (VICESINDACO) 
BOSCO SANTINA (ASSESSORE) 
DE LOTTO ROBERTO (ASSESSORE) 
MAZZEI VIVIANA (ASSESSORE) 
STANCA LUCA MATTEO (ASSESSORE) 
 
ed assenti: 
  
DI CHIO FRANCESCO (ASSESSORE) 
POLDI GIANLUCA (ASSESSORE) 
 
Partecipa  BELLAGAMBA PATRIZIA   , in qualità di SEGRETARIO GENERALE   ,  il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente  MICHELI PAOLO   – SINDACO   
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO: 

• che la legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione ”, individua 
attività di controllo, prevenzione e contrasto dei fenomeni di corruzione e illegalità nella 
Pubblica Amministrazione; 

• che la legge citata impone a tutte le P.A. di adottare il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, da aggiornare annualmente, su proposta del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione di GC n.144 del 3/12/2015 ad oggetto” Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-17 con relativo Programma della Trasparenza 
2015-17 –Aggiornamento”; 
 
RICHIAMATE  le indicazioni ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) e in particolare la 
più recente, la deliberazione n 12 del 28.10.2015; 
 
ATTESO CHE  si è reso necessario procedere ad un’approfondita analisi della struttura 
organizzativa e dei relativi processi lavorativi;  
 
RITENUTO,  rispetto al nuovo contesto di riferimento, di intervenire nella stesura del nuovo 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-18 con alcuni approfondimenti quali: 
 
• analisi del contesto esterno  e interno; 
• coinvolgimento dei soggetti esterni; 
• coordinamento tra PTPC e Piano della Performance; 
• mappatura di nuovi processi con relativa valutazione del rischio e individuazione delle 

misure di contrasto per  complessivi 49 processi mappati; 
• individuazione di misure di contrasto aggiuntive per processi già mappati; 
• individuazione di indicatori di monitoraggio; 
 
RITENUTO altresì di confermare alcune impostazioni già presenti nel precedente PTPC e 
relativi aggiornamenti in particolare: 

• continuità con il Piano Nazionale Anticorruzione; 
• coinvolgimento dei soggetti interni; 
• formazione specifica; 
• particolare attenzione al sistema dei controlli interni 
• trasparenza come misura di prevenzione  

 
TENUTO CONTO, pertanto, che le misure del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità debbono intendersi collegate alle misure e agli interventi previsti dal Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione e che detto Programma costituisce pertanto una sezione del 
PTPC; 
 
RAVVISATA, per le motivazioni sopra esposte, l’esigenza di provvedere all’approvazione del 
nuovo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione – PTPC composto dalla Relazione con 
relativi allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
all. n.1 Prospetto di mappatura dei processi, misure di contrasto e indicatori; 



all. n.2 Valutazione rischio; 
all. n.3 Programma della trasparenza e integrità, per le motivazioni sopra indicate; 
 
RISCONTRATA  la propria competenza ai sensi dell’art. 48 comma 2 e 3  T.U.E.L.; 
 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso 
dal Segretario Generale – Responsabile della Prevenzione della Corruzione, allegato;   
 
DATO ATTO CHE sulla presente proposta di deliberazione non è previsto il parere di 
regolarità contabile espresso dal Direttore del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 49 comma1 
T.U.E.L.; 
 
VISTO  lo Statuto Comunale vigente; 
 
CON VOTO unanime favorevole reso per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, per le motivazioni sopra indicate, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione 2016-2018 - PTPC proposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
composto dalla Relazione e dagli Allegati n.1, n.2, n.3, che sono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
 

2. Di pubblicare il PTPC 2016-18 nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale dell’Ente; 
 

3. Di trasmettere copia della presente ai capigruppo consiliari ai sensi delle vigenti disposizioni 
legislative e statuarie. 

 
4. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del  

T.U.E.L., con separata ed unanime votazione favorevole, resa per alzata di mano, in contesto di 
piena continuità dell’azione amministrativa locale. 
____________________________________________________ 

 



 
 
Letto, confermato e sottoscritto ai sensi di legge. 
 
 f.to IL PRESIDENTE  f.to IL SEGRETARIO GENERALE     
 MICHELI PAOLO    BELLAGAMBA PATRIZIA     
 
 
 
 
 
Si certifica che questa deliberazione viene affissa in copia all’albo pretorio del Comune in data 
odierna e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni  consecutivi fino al ____________________. 
 
Segrate, lì IL  DIPENDENTE AUTORIZZATO  
  
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 
Utilizzati n.  _______ facciate. 
 
 IL  DIPENDENTE AUTORIZZATO  
Segrate, lì _________________  
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 
 
 
La presente deliberazione, pubblicata all’Albo pretorio a norma di Legge, è divenuta esecutiva in 
data _____________, ai sensi dell’art 134 – 3° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.  
 
 
Segrate, lì _______________ f.to IL DIPENDENTE AUTORIZZATO 
  


